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Legg e  Regio n a l e  06  aprile  200 0 ,  n.  54

Discipl in a  in  mat eria  di  impian t i  di  radioco m u n i c a z i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  17.04.2000)
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Art.  1  
 Finalità  

1.  La  Regione  Toscana  con  la  presen te  legge,  in  attuazione  del  DM  10  settem b r e  1998,  n.  381,
(Regolamen to  recante  norme  per  la  dete rminazione  dei  tetti  di  radiofrequ e nz a  compatibili  con  la
salute  umana),  disciplina  l’autorizzazione  all’installazione  ed  alla  modifica  degli  impiant i  indicati
all’articolo  2.  Sono  fatte  salve  le  competenze  att ribui te  all’Autorità  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni,  di  cui  alla  legge  31  luglio  1997,  n.  249  ,(Istituzione  dell’Autorità  per  le  garanzie  nelle
comunicazioni  e  norme  s  ui  sistemi  delle  telecomu nicazioni  e  radiotelevisivo).  

2.  La  Regione,  ai  fini  di  cui  al  comma  1,  disciplina  inoltre  le  azioni  di  risana m e n to  degli  impianti  già
esisten t i ,  al  fine  del  graduale  raggiungim en to  dei  limiti  e  dei  valori  previsti  dalle  norme  statali  vigenti ,
assicuran do  altresì  che  l’esercizio  degli  impianti,  autorizza ti  ai  sensi  della  presen te  legge,  si  svolga
nel  rispet to  degli  stessi  limiti,  valori  ed  obiet tivi  di  qualità ,  al  fine  di  garan t i re :  
a)  la  tutela  della  salute  umana,  dell’ambiente  e  del  paesaggio,  con  valutazione  delle  condizioni  

esposi tive  della  popolazione  a  campi  elett rici,  magnet ici  ed  elet t roma g n e t ici;  
b)  l’ordinato  sviluppo  e  la  corre t t a  localizzazione  degli  impianti ,  anche  mediante  l’accorpa m e n t o  degli

impianti  di  emissione  su  un  unico  traliccio;  
c)  il contenimen to  dell’inquinam e n to  ambientale  derivante  dalle  emissioni  elett rom a g n e t ich e  degli  

impianti ,  ed  il conseguimen to ,  nell’esercizio  degli  stessi ,  degli  obiet tivi  di  qualità  eventualm en t e  
fissati  dagli  atti  statali  a  tal  fine  emana t i;  

3.  I  limiti  di  esposizione  indicati  dal  succita to  DM  381/1998  non  si  applicano  ai  lavora to r i
professionalme n t e  espos ti  per  i  quali  sono  fatti  salvi  gli  specifici  limiti  di  cui  alla  norma tiva  statale
vigente.  

Art.  2  
 Ambito  ogget t ivo  

1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  a  tutti  gli  impianti  fissi  per  telecomu nicazioni  e
radiotelevisivi  disciplinati  dal  DM  381/1998,  operan t i  nell’inte rvallo  di  frequenza  compresa  tra  100
KHz  e  300  GHz,  di  seguito  denomina t i  "impianti".  

2.  Fatto  salvo  il  rispe t to  dei  limiti  e  dei  valori  previs ti  dal  DM  381/1998,  sono  esclusi  dall’ambito  di
applicazione  della  presen t e  legge  gli  impianti  fissi  operan t i  con  potenza  massima  irradiat a  inferiore  o
uguale  a  5  W,  il  cui  corrisponde n t e  EIRP,  come  definito  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  f),  sia
comunqu e  non  superiore  a  100  W.  

Art.  3  
 Definizioni  

1.  Agli  effet ti  della  presen te  legge  valgono  le  seguen t i  definizioni:  
a)  aree  sensibili:  aree  per  le  quali  le  Amminist r azioni  compete n t i  possono  prescr ive re  localizzazioni  

alterna t ive  degli  impianti  in  conside razione  della  particola r e  densità  abita tiva,  di  infras t ru t t u r e  e/o  
servizi,  nonché  dello  specifico  intere ss e  storico- archi te t tonico  e  paesaggis tico- ambiental e;  

b)  impianti  fissi  per  telecomunicazioni  e  radiotelevisivi:  uno  o più  trasme t t i to r i ,  ovvero  un  insieme  di  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  54/2000 2

trasme t t i to r i  e  ricevitori ,  incluse  le  apparecchia tu r e  accessorie ,  necessa r i ,  in  una  data  postazione,  
ad  assicura r e  un  servizio  di  radiocomunicazione ;  

c)  esercizio  degli  impianti  fissi:  l’attività  di  trasmissione  di  segnali  elett rom a g n e t ici  a  radiofrequ e nz a  
per  radiodiffusione  e  telecomunicazione;  

d)  livello  di  esposizione:  il valore  di  intensi tà  di  campo  elett rico,  magne t ico  o di  densità  di  potenza  
mediato  su  un’area  equivalen te  alla  sezione  verticale  del  corpo  umano  e  su  qualsiasi   intervallo  di  sei  
minuti;  

e)  obiet tivo  di  qualità:  il valore  di  campo  elett rom a g n e t ico  da  consegui r e  nel  breve,  medio  e  lungo  
periodo,  usando  tecnologie  e  metodiche  di  risana m e n to  disponibili,  al  fine  di  realizzare  gli  obiet tivi  di  
tutela  previs ti  dalla  legge;  

f)  EIRP:  livello  di  potenza  equivalen te  che  deve  essere  associa to  ad  una  sorgente  isotropica  per  fornire
la  stessa  densità  di  potenza  emessa  dall’antenn a  considera t a  nella  direzione  di  massimo  irraggiame n to .  

Art.  4  
 Funzioni  regionali  

1.  La  Regione,  nel  perseguim en to  delle  finalità  di  cui  all’  articolo  1  ,  comma  2,  det ta ,  tenendo  conto
anche  degli  strumen ti  della  pianificazione  territo r iale,  paesaggis t ica  ed  ambientale ,  sia  regionale  che
locale,  i  criteri  generali  per  la  localizzazione  degli  impiant i;  detta  inoltre  i  criteri  ineren t i
l’identificazione  delle  "aree  sensibili"  come  definite  dall’  articolo  3  ,  comma  1,  lett.  a),  e  la  relativa
perime t r azione.  A  tal  fine,  il  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta,  provvede  con  propria
deliberazione  entro  6  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.  

2.  La  Regione  det ta  inoltre  le  norme  tecniche  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  disciplina te  dalla
presen te  legge  e  relative  agli  impianti  individua t i  con  l’ art .  2  A tal  fine,  la  Giunta  regionale ,  entro  120
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge  con  propria  deliberazione  definisce,  nel  rispe t to  dei
limiti  previsti  dal  DM  381/1998:  
a)  le  modali tà  del  rilascio  delle  autorizzazioni  comunali  di  cui  all’  articolo  6  , letter a  a);  
b)  i crite ri  tecnici  per  la  gestione  del  catas to  regionale  di  cui  all’  articolo  5  ; 
c)  i crite ri  tecnici  per  l’attuazione  delle  azioni  di  risanam e n t o  di  cui  all’  articolo  8  , anche  con  

riferimen to  ai  tempi  ed  alle  modalità  di  effettuazione  delle  stesse  azioni  da  parte  dei  titolari  degli  
impianti;  

d)  le  modalità  tecniche  e  procedu r a li  per  lo  svolgimento  dei  controlli  previs ti  dall’  articolo  9  ; 
e)  le  modalità  relative  alla  presen tazione,  da  parte  dei  titolari  degli  impianti ,  delle  dichiar azioni  di  cui

all’  articolo  5  , comma  3,  ineren t i  agli  impianti  installati,  e  dei  relativi  progra m mi  di  sviluppo.  

Art.  5  
 Catasto  regionale  degli  impianti  

1.  La  Regione  istituisce  il  catas to  regionale  degli  impianti  presso  l’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  (ARPAT),  al  fine  di  stimare  i  livelli  dei  campi  elett rom a g n e t ici  nel  territo r io,  con
riferimen to  alle  condizioni  di  esposizione  della  popolazione.  Del  catas to  regionale  si  avvale  altresì  il
CO.RE.Com.  (Comita to  Regionale  per  le  Comunicazioni)  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  ad  esso
att ribui ti  dalla  legge  regionale  n.77/1999  Atti  del  Consiglio.  

I  dati  inserit i  nel  catas to  dovranno  essere  resi  immedia t a m e n t e  disponibili  a  tutti  i  sogge t ti  interes sa t i
alla  disciplina  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  alla  installazione  o alla  modifica  degli  impianti  ed  alle
funzioni  di  vigilanza  e  controllo  di  cui  agli  articoli  7  e  9  

2.  Il  catas to  regionale ,  contiene  la  mappa  degli  impianti  presen t i  sul  terri to rio  regionale ,  e  il  relativo
archivio  informa tizza to  dei  dati  tecnici  ed  anagrafici  degli  impianti ,  nonché  di  quelli  topografici  riferiti
ad  apposi te  cartog rafie.  Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  previs ta  dall’  articolo  4  ,  comma
2,  letter a  b),  sono  definiti  i criteri  e  le  modalità  per  la  gestione  del  catas to.  

3.  Ai fini  della  formazione  e  della  gestione  del  catas to  di  cui  al  presen te  articolo,  i gestori  degli  impianti
sono  tenuti  a  present a r e  alla  Regione,  entro  90  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della
deliberazione  della  Giunta  regionale ,  di  cui  all’  articolo  4  , comma  2,  apposita  dichia razione  reda t t a  in
conformit à  con  le  modalità  det ta t e  ai  sensi  dello  stesso  comma,  lette r a  e),  unitame n t e  ad  un
progra m m a  di  sviluppo  della  rete  relativa.  Tale  dichia razione ,  che  deve  contene r e ,  tra  altro,  la
specificazione  delle  cara t t e r i s tiche  radioelet t riche  e  geomet r iche  degli  impianti ,  delle  localizzazioni
attuali ,  e  delle  ipotesi  di  localizzazione  futura,  è  aggiorna t a  e  ripresen t a t a  entro  il  31  ottobre  di  ogni
anno.  

4.  Ai fini  dello  svolgimento  ottimale  delle  rispet t ive  compete nze ,  i Comuni  e  la   Regione  collaborano  alla
formazione  ed  all’aggiorna m e n to  del  catasto  disciplinato  dal  presen t e  articolo,  provveden do
reciproca m e n t e  allo  scambio  ed  alla  trasmissione  dei  relativi  dati  ed  informazioni,  con  particola r e
riferimen to  a  quanto  disposto  rispe t tivam e n t e  dall’  articolo  7  , comma  2  e  dall’  articolo  9  , comma  4.  

5.  La  Giunta  regionale ,  redige,  avvalendosi  a  tal  fine  dell’ARPAT  e  dei  Dipartime n ti  di  prevenzione  delle
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Aziende  unità  sanita rie  locali  un  rappor to  annuale  sulla  base  dei  dati  e  delle  informazioni  pervenut i  ai
sensi  del  presen t e  articolo,  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno.  Il  rappor to
contiene  una  valutazione  dei  livelli  di  campo  elett rom a g n e t ico  disloca ti  sul  terri to rio  regionale,  con
riferimen to  alle  carat t e r i s t iche  di  sviluppo  della  rete  di  impianti ,  e  una  valutazione  sul  loro  impat to
sanita rio,  con  riferimen to  alle  condizioni  di  esposizione  della  popolazione.  

Art.  6  
 Funzioni  comunali  

1.  I Comuni  provvedono:  
a)  al  rilascio,  secondo  quanto  dispos to  dall’  articolo  7  , dell’autor izzazione  all’installazione  o alla  

modifica,  anche  solo  radioele t t r ica ,  degli  impianti  di  telefonia  mobile  e  di  quelli  radiotelevisivi;  
b)  a  quanto  disposto  ai  sensi  dell’  articolo  8  , in  ordine  all’attuazione  delle  misure  di  risanam e n t o;  
c)  all’esercizio  della  funzione  di  vigilanza  e  di  controllo  secondo  quanto  previs to  dall’  articolo  9  ; 
d)  allo  svolgimento  dei  compiti  di  educazione  ambientale  e  di  informazione  delle  popolazioni  

interes sa t e ,  con  riferimen to  alle  tematiche  ed  agli  scopi  di  tutela  disciplina ti  dalla  presen t e  legge.  

Art.  7  
 Disciplina  per  il rilascio  dell’autorizzazione  all’installazione  od  alla  modifica  degli  impianti  

1.  L’autorizzazione  comunale  di  cui  all’  articolo  6  ,  comma  1,  lette r a  a)  è  rilascia ta  entro  90  giorni  dalla
presen t azione  della  relativa  istanza.  

2.  L’autorizzazione  disciplina ta  dal  presen te  articolo  è  rilascia ta  nel  rispet to  dei  crite ri  regionali  detta ti
dall’  articolo  4  , comma  1,  ed  in  conformit à  con  le  modalità  definite  ai  sensi  dell’  articolo  4  , comma  2,
letter a  a),  anche  tenendo  conto  del  quadro  conosci tivo  definito  ai  sensi  dell’  articolo  5  

3.  Qualora  gli  impianti  cui  si  riferisce  la  richiest a  di  autorizzazione  siano  altresì  sogget t i  a  concessione  o
autorizzazione  edilizia,  sono  fatte  salve  le  norme  regionali  che  ne  disciplinano  il  rilascio,  fermo
restando  che  in  tali  casi  non  si  applicano  le  procedu r e  d’inizio  d’attività  di  cui  all’  articolo  9  della
legge  regionale  14  ottobre  1999,  n.  52  , concern e n t e  le  norme  sulle  concessioni,  le  autorizzazioni  e  le
denuncie  d’inizio  d’attività  edilizia.  In  tali  casi,  l’Amminist razione  comunale  compete n t e  decide,
contes tua lme n t e ,  in  merito  all’autorizzazione  disciplina t a  dal  presen t e  articolo.  

4.  Qualora  l’istanza  volta  al  rilascio  dell’autorizzazione  riguardi  impianti  localizzati  nelle  aree  di  cui  alla
Legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  ,  "Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e" ,  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  ed  alla  LR 11  aprile  1995,  n.49  , "Norme  sui  parchi,  le  riserve  naturali ,  e  le  aree  naturali
prote t t e  d’inte re s se  locale"   (1)  ,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  l’autorizzazione  è
subordina t a  all’assenso  degli  Enti  gestori  delle  aree  stesse.  

5.  Per  lo  svolgimen to  della  funzione  autorizzator ia  ad  essi  attribui ta ,  i Comuni  si  avvolgono  dell’ARPAT,
secondo  quanto  disposto  ai  sensi  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  66  , (Istituzione  dell’Agenzia
regionale  per  la  protezione  ambientale) ,  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.  Si  avvalgono  inoltre
dei  Dipar timen t i  di  Prevenzione  delle  Aziende  Unità  sanita r ie  Locali,  secondo  quanto  previsto  dall’
articolo  6  della  stessa  LR n.  66/1995.  

6.  Gli  oneri  relativi  allo  svolgimen to  dei  controlli  di  cui  al  present e  articolo  sono  posti  a  carico  dei
richieden t i  l’autorizzazione.  (2)  

Art.  8  
 Azioni  di  risanam en to  

 1.  Nelle  zone  abita tive,  in  quelle  adibite  ad  attività  lavorativa  per  lavora to r i  non  professionalme n t e
espost i  ed  in  quelle  comunque  accessibili  alla  popolazione,  il Comune,  qualora  riscont r i  che  i livelli  di
campo  sono  superiori  ai  limiti  e  ai  valori  previs ti  rispet tivame n t e  dagli  articoli  3  e  4,  comma  2,  del  DM
n.  381/1998,  ordina  le  azioni  di  risanam e n to  necessa r ie  al  fine  di  ricondurli  entro  gli  stessi  limiti  e
valori,  nel  rispe t to  dei  criteri  di  riduzione  a  conformit à  riport a t i  nell’allega to  C)  allo  st  esso  DM  

2.  Il  Comune  provvede  a  quanto  dispos to  dal  comma  1,  entro  il  termine  massimo  di  un  anno
dall’emanazione  della  deliberazione  regionale  di  cui  all’  articolo  4  ,  comma  2.  Le  azioni  volte  al
risanam e n to  degli  impianti  sono  obbligato riam e n t e  attua t e  a  cura  e  spese  dei  titolari  degli  stessi  e
sono  effet tua t e  nei  tempi  e  con  le  modalità  dispos te  dal  Comune  nel  rispet to  dei  crite ri  di  cui  all’
articolo  4  , comma  2,  lette r a  c.  

3.  Qualora  si  renda  necessa r io,  ai  fini  del  risanam e n t o ,  ed  anche  sulla  base  dei  criteri  regionali  previs ti
dall’ar ticolo  4,  comma  1,  procede r e  alla  delocalizzazione  di  alcuno  degli  impianti  in  Comune  diverso
dall’attuale ,  si  provvede  in  tal  senso,  d’intesa  tra  i Comuni  interes sa t i .  Ove  l’intesa  non  sia  raggiun ta ,
provvede  la  Regione  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  a  tal  fine  dell’  articolo  6,  comma  2,  della
legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  genera le  delle
funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia  urbanis tica  e  pianificazione  territo riale ,  protezione
della  natura  e  dell’ambiente ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquiname n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse
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idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  traspo r t i
conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  ).  

Art.  9  
 Funzioni  di  vigilanza  e  controllo  

1.  I  Comuni  svolgono  la  funzione  di  vigilanza  e  di  controllo  sull’attuazione  delle  disposizioni  della
presen te  legge.  

2.  I controlli  di  cui  al  comma  1  sono  eserci ta ti  dai  Comuni  avvalendosi  dell’ARPAT  e  dei  Dipar timen ti  di
Prevenzione  delle  Aziende  Unità  Sanita rie  Locali,  in  base  alle  rispet tive  compete nze  secondo  quanto
disposto  dall’  articolo  6,  comma  1,  della  LR  n.66/1995  ,  ed  altresì  in  applicazione  dell’  articolo  5  ,
comma  1,  della  stessa  legge  regionale.  

3.  I controlli  di  cui  al  presen te  articolo  hanno  cadenza  almeno  annuale ,  e  sono  finalizzati  a  garan t i re :  
a)  il rispe t to  dei  limiti  di  esposizione  e  delle  misure  di  cautela ,  di  cui  agli  articoli  3  e  4  del  DM  

381/1998;  
b)  l’attuazione,  da  parte  dei  sogget ti  obbliga ti,  delle  azioni  di  risana m e n to  previste  dall’  articolo  8  ; 
c)  il mantenime n to  dei  parame t r i  tecnici  dell’impianto  dichia ra t i  dal  gestore  ai  sensi  dell’  articolo  5  , 

comma  3.  

4.  Nel  caso  di  supera m e n t o  dei  limiti  di  esposizione  previs ti  dall’ar ticolo  3  del  DM  n.  381/1998,  fatto
salvo  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  8,  il  Comune  competen t e  provvede,  anche  con  ricorso  ai  poteri  di
ordinanza  ad  esso  att ribui ti  dall’ordinam e n to ,  ai  fini  della  riconduzione  degli  stessi  entro  i  limiti
normativame n t e  fissati.  

5.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previsto  dal  present e  articolo,  si  osservano  le  disposizioni  e  modalità
tecniche  prescri t t e  ai  sensi  dell’  articolo  4  ,  comma  2,  lette r a  d),  anche  con  riferimen to  ad  eventuali  e
periodiche  verifiche  genera li  circa  la  conformità  degli  impianti  e  delle  reti  realizzate  con  le
prescr izioni  autorizza tive.  

6.  Gli  oneri  relativi  all’effet tuazione  dei  controlli  previsti  dal  presen t e  articolo  sono  posti  a  carico  dei
titolari  degli  impianti  fissi  per  la  telefonia  mobile,  nonché  dei  concessiona ri  per  radiodiffusione  di
progra m mi  radiofonici  e  televisivi  a  carat t e r e  commercial e,  e  vengono  commisu ra t i  a  quanto  disposto
dal  tariffario  approva to  ai  sensi  dell’  art .  25  della  LR 66/1995.   (2)  

7.  Il  personale  incarica to  dei  controlli  previs ti  ai  sensi  del  presen t e  articolo  può   accede r e  agli  impianti
che  costituiscono  fonte  di  emissioni  elett rom a g n e t ich e ,  e  richiede re  i  dati,  le  informazioni  ed  i
documen ti  necessa r i  per  l’espletam e n to  delle  proprie  funzioni.  

8.  Il  personale  cui  competono  le  procedu r e  di  rilascio  delle  autorizzazioni,  di  cui  all’  articolo  7  ,  o  le
funzioni  di  vigilanza  di  cui  al  presen t e  articolo,  non  può,  ad  alcun  titolo,  fornire  consulenza  retribui ta
ai  sogget ti  che  intendono  installar e  gli  impianti  di  cui  all’  articolo  2  ovvero  li eserciscano .  

Art.  10  
 Sanzioni  amminis t rative  

1.  Chiunque  installi,  esercisca  o  modifichi  un  impianto,  in  assenza  dell’autor izzazione  di  cui  all’  articolo
6  , comma  1,  lette r a  a),  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  lire  5
milioni  a  lire  20  milioni.  In  tal  caso,  l’Amministr azione  comunale  compete n t e  ordina  altresì  la
cessazione  immedia t a  dell’esercizio  dell’impianto.  È  fatto  salvo  quanto  disposto  dall’  articolo  11  ,
comma  1.  

2.  L’inosservanza  delle  prescr izioni  autorizzative  detta t e  dall’Amminist razione  comunale  competen t e  ai
sensi  dell’  articolo  6  ,  comma  1,  lette r a  a),  è  sogget t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di
una  somma  da  lire  5  milioni  a  lire  20  milioni,  unitame n t e  alla  sanzione  della  sospensione
dell’autorizzazione  da  due  a  quat t ro  mesi.  In  tal  caso,  la  persis ten t e  o  reite ra t a  violazione  delle
prescr izioni  autorizza tive  dà  luogo  alla  revoca  dell’autor izzazione  rilascia ta ,  da  par te  dell’autori tà
competen t e ,  che  ordina  altresì  l’immedia t a  cessazione  dell’at tività.  

3.  La  manca ta  presen t azione,  da  parte  dei  sogget t i  obbliga ti,  della  dichiarazione  prevista  dall’  articolo  5
,  comma  3,  è  sogget t a  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  da  lire  5  milioni  a  lire  20  milioni
per  ogni  impianto  a  cui  si  riferisca  la  violazione  stessa.  Qualora  la  sanzione  complessiva  risulti  di
ammonta r e  superiore  a  lire  200  milioni,  essa  è  ricondot t a  e  commina ta  in  tale  ultima  misura .  In  tali
casi,  l’Amministr azione  comunale  competen t e ,  contes tu alm e n t e  alla  comminazione  della  sanzione
prevista ,  ordina  al  sogget to  inadempien t e  la  produzione  della  docume n t azione  richies ta ,  entro  un
termine  peren to ri  o  da  essa  stabilito,  pena  la  cessazione  dell’attività  dell’impianto  di  cui  si  trat t i .  

4.  La  presen t azione  della  dichia razione  prevista  dall’  articolo  5  ,  comma  3,  entro  30  giorni  dalla
scadenza  del  termine  ivi  previs to,  è  sogget t a  alla  sanzione  prevista  dal  comma  3  del  presen te  articolo,
ridot ta  ad  un  quinto.  

5.  Il  supera m e n to  dei  limiti  di  esposizione  previs ti  dall’ar ticolo  3  del  DM  n.  381/1998,  ovvero  dei  valori
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di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2,  dello  stesso  DM,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to
di  una  somma  da  lire  10  milioni  a  lire  50  milioni.  In  tal  caso  l’Amminist r azione  comunale  competen t e
diffida  il  sogge t to  inadempien te  all’immedia t a  riconduzione  entro  i  limiti  ed  i  valori  normativame n t e
fissati.  In  caso  di  recidiva,  l’impor to  della  sanzione  è  raddoppia to,  fatto  salvo  l’ordine  di  cessazione
immedia t a  dell’attività,  nonché  la  revoca  dell’autor izzazione  rilasciat a .  

6.  I titolari  degli  impianti  sogge t t i  a  risanam e n to  ai  sensi  dell’  articolo  8  , comma  2,  che  non  effettuino  le
relative  azioni,  nei  tempi  e  con  le  modalità  ordina te  dal  comune,  sono  sogget t i  alla  sanzione
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  lire  10  milioni  a  lire  50  milioni.  

7.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  previs to  dal  presen te  articolo,  si  applicano  le  norme  di  cui  alla  legge
24  novembre  1981,  n.  689  ,  "Modifiche  del  sistema  penale",  nonché  quelle  previste  dalla  legge
regionale  12  novembre  1993,  n.  85  ,  "Disposizioni  per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive
pecuniar ie",  e  dalla  Legge  regionale  10  aprile  1997,  n.27  ,  "Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni
amminist r a t ive".  

Art.  11  
 Disposizioni  transitorie  

1.  L’obbligo  relativo  all’acquisizione  dell’autorizzazione  di  cui  all’  articolo  6  ,  comma  1,  lette r a  a),
decor r e  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  deliberazione  regionale  previs ta  dall’  articolo
4  ,  comma  2;  a  tal  fine,  entro  90  giorni  dalla  pubblicazione  stessa  i  titolari  degli  impianti  già  in
esercizio,  nonché  i  legali  rappre se n t a n t i  degli  stessi ,  sono  tenuti  a  presen t a r e   apposi ta  domand a  al
Comune  compete n t e .  

2.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  1,  fatto  salvo  l’obbligo  ivi  previsto,  possono  prosegui r e  l’esercizio  attuale
degli  impianti;  peralt ro,  in  assenza  di  ottemp er a nz a  all’obbligo  previsto  dal  comma  1,  entro  il termine
ivi  prescri t to,  si  applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  di  cui  al  comma  1  dell’  art .  10  

3.  L’Amminist r azione  comunale  compete n t e ,  qualora  alcuno  degli  impianti  di  cui  al  comma  1  superi  i
limiti  e  valori  normativame n t e  prescri t t i ,  ordina  le  azioni  di  risana m e n to  necessa r i e ,  ai  sensi  e  per  gli
effett i  di  cui  all’articolo  8  della  presen te  legge,  fermo  restando  quanto  disposto  dall’ar ticolo  9,  comma
3.  

Note

1.   V. B.U.  17  luglio  2000,  n.22,  Errat a  Corrige.
2.   La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  272  del  22  luglio  2010  ha  dichiar a to  l'illegit timit à  
costituzionale  dell'ar t .  7,  comma  6,  e  dell'a r t icolo  9,  comma  6.
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